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            IN QUESTO LIBRO:

          

        

      

    

    
      Ogni cattivo ha la sua debolezza. Lei è la mia.

      Ci vuole molto di più che una pallottola in testa per uccidere uno come me, ma i bastardi mi hanno fregato per bene. Glielo concedo. Mi hanno preso così bene che quando finalmente mi sveglio, mi rendo conto di essere stato in coma per settimane. Non giorni. Settimane. E la cosa strana è che non riesco a ricordare nulla di quel giorno. Nemmeno chi mi ha salvato, non ho sentito arrivare i soccorritori. Niente. Ma ricordo chi sono. Faccio solo finta di non ricordarlo. Credetemi, è più sicuro così. Più sicuro per me, per le persone coinvolte e per la strana donna che è seduta accanto al mio letto quando mi sveglio.

      Sadie è la persona che mi ha trovato nella foresta. È lei che ha chiamato il 911. E, come scoprirò presto, è l’unica persona che mi ha fatto visita per settimane.

      Essere in debito con altre persone non mi piace, ma devo ammettere che le devo la vita. Se tutto ciò di cui ha bisogno in cambio è un finto fidanzato, allora è esattamente ciò che sarò.

      Devo solo continuare a ricordare a me stesso che questa è una recita. Per il bene di entrambi…
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            SADIE

          

        

      

    

    
      Bang! Un colpo di pistola rimbomba nella foresta. È in lontananza. Gli alberi si affacciano in alto, mentre la luce del sole viene bloccata dal fitto fogliame.

      Dovrei correre nella direzione opposta e stare il più lontano possibile dalla situazione di pericolo che si presenta davanti a me, ma c’è solo un sentiero, e tornare indietro significa camminare per altre dieci miglia.

      Sono quasi tornata alla macchina. Ancora due miglia.

      Mia sorella mi ha sempre detto di non fare escursioni da sola. Mi aveva avvertito che nei boschi possono esserci uomini pericolosi propensi a rapire donne, coinvolti nel traffico di esseri umani.

      Mai fare escursioni da sola.

      È sempre stata un po’ iperprotettiva. Non la biasimo per le sue paure. Ha avuto una brutta esperienza all’università, e in seguito ha abbandonato gli studi ed è tornata a casa, da mamma e papà. Tuttavia, non ci assomigliamo affatto.

      Un secondo sparo risuona, non proprio in successione. Come se ci fosse stata una lotta. Riesco a immaginare almeno una dozzina di diversi scenari.

      Le gomme stridono, la polvere si solleva e il veicolo si allontana rapidamente.

      Mi allontano dal sentiero battuto per dirigermi verso il punto in cui sono esplosi gli spari qualche istante prima. Il veicolo è sparito. Anche il pericolo, quindi, non dovrebbe più essere imminente.

      Non conosco il punto esatto. Gli alberi sembrano tutti uguali. Non so cosa stia cercando quando mi imbatto sul suo corpo, caldo e senza vita, inciampando su di lui.

      La sua carnagione è pallida e del sangue gli cola dalla fronte. Ha una ferita d’arma da fuoco fresca alla tempia. Chiunque gli abbia sparato, deve averlo dato per morto.

      Mi inginocchio e cerco di sentire il battito sul polso. È debole, e sudore misto a sangue gli imperla la fronte.

      Prendendo il cellulare dalla tasca, compongo il numero 9-1-1 e fornisco la mia posizione nel modo più preciso possibile, insieme a ciò che so, che non è molto.

      «Fate presto» dico.

      L’operatore del 911 non mi fa riagganciare. Mi tiene in linea. «Respira?» chiede.

      Mi chino e sento un respiro leggero esalare dai suoi polmoni. «A malapena» rispondo. «Il polso è molto lento.»

      «I soccorsi sono già per strada. Dovrebbero arrivare presto.»

      Metto il telefono in vivavoce e cerco nelle tasche del moribondo un documento d’identità. Non ha il portafoglio. Niente chiavi. Niente telefono.

      Qualcuno lo ha portato qui per ucciderlo e gettare il suo corpo?

      I tatuaggi coprono le braccia. La barba è folta, dello stesso colore dei capelli. Ha una certa rudezza, anche da svenuto, che riecheggia.

      «Chi sei?» sussurro.

      Non risponde.

      I soccorritori arrivano e quando finalmente ci trovano nella foresta, fuori dal sentiero battuto, non sono sicura che il bello sconosciuto sia ancora vivo. Mi sforzo di provare il polso. È debole, ma il battito c’è…

      Dovrei allontanarmi, tornare alla mia auto e non pensare più a lui. Sarebbe una scelta saggia. Qualcuno lo vuole morto. Se dovesse sopravvivere, scombinerebbe i loro piani.
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        * * *

      

      Riesco a ottenere il nome dell’ospedale dai paramedici e torno di corsa alla mia auto. Lo seguo o vado a casa a cambiarmi?

      Allie trascorrerà il mese al campo estivo come aiutante e animatrice con le sue amiche, il che mi dà almeno il tempo di svelare il disastro che è appena successo.

      Seguo l’ambulanza fino all’ospedale, non che mi sia permesso di entrare attraverso l’entrata per ambulanze o le doppie porte. Do le informazioni che ho al banco dell’accettazione e mi dicono di attendere in sala d’attesa. Dovrei andare a casa a farmi una doccia. Ho del sangue incrostato sui miei jeans e macchie sulla camicia. Almeno, non è il mio sangue.

      Due agenti di polizia parlano con l’addetto alla reception prima di indicarmi. Stringo le labbra e inspiro bruscamente al loro avvicinarsi.

      «Signora, lei era sul luogo della sparatoria?» chiede l’agente.

      Mi alzo in piedi, per mettermi al loro livello o più vicina mentre rispondo alle domande. «Ho sentito degli spari» ammetto. Non mi sento a mio agio nel divulgare altro. Non so cosa sia successo e non ho intenzione di immischiarmi in una faida tra ladri e uomini pericolosi. Lui è pericoloso. Lo percepisco e avrei dovuto fuggire a casa mia alla prima occasione, dopo aver chiamato il 911. Non sono un mostro, però. Non avrei lasciato morire un uomo come quello nel veicolo. Posso solo supporre che si trattasse di un uomo, a meno che non fosse una lite tra amanti sfociata in un tentato omicidio.

      «Ha visto qualcosa?» chiede l’agente, tirando fuori il suo taccuino e una penna per documentare il mio racconto.

      «No.»

      «Conosce il nome del signore a cui hanno sparato?»

      Scuoto la testa. «No. Non l’ho mai visto prima di oggi.»

      «Quanti spari ha sentito?» chiede l’agente.

      «Due» rispondo, e i due agenti si scambiano un’occhiata silenziosa. Solo uno ha parlato per tutto il tempo. L’altro sembra più giovane, come se fosse una recluta in addestramento.

      «E non ha visto altre vittime o il colpevole?»

      «Cosa? No.» Avevano sparato a qualcun altro? Che sia stato l’autista a lasciare morire quell’uomo?

      «E un veicolo?» chiede l’agente. Sfiora la punta della penna sul suo taccuino.

      «Un SUV nero. Era buio e lontano. Poteva anche essere color blu navy» racconto, non riuscendo a ricordare bene. Le gomme stridevano e il veicolo è partito in fretta, tutto qui.

      Lui annota tutto e mi porge il suo biglietto da visita. «Se le viene in mente qualcos’altro…»

      I due agenti tornano alla reception, dicono qualcosa alla donna, poi le doppie porte si aprono e vengono fatti accedere al retro. Hanno intenzione di interrogare lo sconosciuto nella foresta? Dubito che sia in grado di dire molto, date le sue condizioni.

      Mi siedo di nuovo sulle sedie graffianti e imbottite della sala d’attesa dell’ospedale. C’è un televisore acceso; l’audio è disattivato, ma le didascalie sono attive. Riesco a malapena a mettere insieme due parole sullo schermo. La mia mente è annebbiata.

      Un’ora dopo, o forse due ore – perché il tempo sembra scorrere in un unico flusso – un medico esce da dietro le doppie porte. «È qui per il signore Ignoto? A lui ci riferiamo come John Doe, al momento» mi chiede, lanciandomi un’occhiata.

      Il sangue sui miei vestiti è un buon indicatore della risposta. «Sì» rispondo.

      Il medico si avvicina e io inspiro bruscamente. Che si tratti di cattive notizie? Mi dirà che non ce l’ha fatta?

      «Siamo riusciti a rimuovere il proiettile, ma dato il gonfiore al cervello e la febbre, abbiamo indotto il coma. Continueremo a monitorare i suoi parametri vitali e l’attività cerebrale. Non è ancora fuori pericolo» il medico fa una smorfia, alla sua osservazione. «Posso suggerirle di andare a casa a farsi una doccia, se ha intenzione di restare? Non sapremo nulla per un bel po’ di tempo.»

      «Grazie» rispondo.

      Seguo il suo consiglio. Una volta sparito, attraverso le doppie porte, esco dall’ospedale e scendo verso la mia auto nel parcheggio.

      Perché sono venuta qui? Cosa speravo di fare? Non posso cambiare quello che è successo.

      
      Ho una botta di ansia che mi scorre e rifluisce in me. Non riesco a stare ferma e l’escursione non sembra esser riuscita a stancarmi, per niente. Deve essere tutta l’adrenalina in più.

      Attraverso la città, torno a casa, mi spoglio e faccio la doccia. Il sangue scivola nello scarico. Sono sollevata che non sia mio, ma continuo a vedere la sua faccia, il sangue che si accumula intorno alla sua testa. Il rumore degli pneumatici che stridono riecheggia nella mia mente. Qualcuno lo voleva morto. Ma chi? E perché? Dovrei stare lontana dall’ospedale, da lui, ma non posso fare a meno di essere estremamente curiosa.

      Non aiuta il fatto che mia figlia, Allie, sia via per le prossime settimane. Su sua richiesta, l’ho mandata al campo estivo come aiutante. Tutti i suoi amici lo avrebbero fatto quest’anno, e lei voleva unirsi a loro e salire sul treno dei volontari e seguirli. Sinceramente, non mi dispiace. Le fa bene uscire dall’appartamento per l’estate. A tredici anni è troppo giovane per un lavoro, a parte l’occasionale lavoro di babysitter che riceve dalla donna con un bambino in fondo al corridoio del nostro palazzo.

      Mi bagno sotto lo il getto della doccia, lasciando che il fetore e le prove di ciò in cui sono stata coinvolta scompaiano insieme a qualsiasi paura persistente. Amo i drammi polizieschi. Amo i film pieni di suspense. Questo è il mistero per eccellenza; non posso stare a guardare in disparte. Voglio delle risposte. E non le avrò in casa mia.

      Dopo la doccia ed essermi vestita, mangio un boccone veloce prima di tornare in ospedale. Ho il pomeriggio libero e, sebbene abbia alcune commissioni da sbrigare e la casa da riordinare, nulla di tutto ciò sembra importante nel grande schema delle cose.

      Oggi un uomo ha rischiato di morire. Ci sono stati due colpi di pistola. C’è stata una lotta dopo il primo sparo? Potrebbe essere questo il motivo del ritardo tra i colpi? Oppure avevano sparato anche a qualcun altro? La polizia sapeva qualcosa, ma non ne ha parlato.

      Cosa diavolo è successo là fuori nella foresta?
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        * * *

      

      Faccio una doccia, mi vesto e torno in ospedale. Raggiungo la sua stanza e rimango in piedi nel corridoio, scrutando all’interno. Non ci sono fiori. Non ci sono ospiti o visitatori al suo capezzale. Le tende della finestra sono aperte e diffondono una calda luce ambrata nella stanza. Le forti luci fluorescenti sono spente. Non indossa più il vestito incrostato di sangue sul colletto. I suoi occhi sono chiusi. È immobile, addormentato in un camice d’ospedale verde pallido, con una coperta bianca che lo copre appena sopra la vita. Le braccia sono lunghe ai suoi fianchi. Al di fuori della coperta, un braccio è collegato a una flebo. Entrambi sono ricoperti di tatuaggi, decine dei quali con disegni intricati. Sotto il camice d’ospedale sono infilati dei fili colorati che spuntano dalle maniche e dalla parte superiore del camice, collegati a un monitor. Stanno monitorando la frequenza cardiaca e i parametri vitali.

      È silenzioso, immobile. Dorme. Il braccialetto dell’ospedale sul polso sinistro indica che si tratta di John Doe.

      Il mio telefono squilla e prendo il cellulare dalla borsa. Un sorriso mi fa trapelare in volto che è Allie ad avermi mandato un messaggio. Non dovrebbe essere impegnata in attività manuali o acquatiche per i bambini del campo?

      Mamma, va tutto bene? Perché sei in ospedale?

      Mi mordo il labbro inferiore tra i denti. Sul mio telefono ho un’applicazione che mi permette di vedere dove si trova mia figlia. L’abbiamo impostata in modo che sia reciproco, e dunque anche lei può vedere dove mi trovo.

      Sì, sono solo andata a trovare un’amica. Come va il campeggio?, le rispondo con un messaggio.

      Quale amica?

      Evita di rispondere alla mia domanda.

      Te ne parlo quando torni a casa. Sarebbe troppo lungo da scrivere per messaggio e non voglio farla preoccupare. E poi, cosa dovrei dire esattamente, che sono incappata in un bell’uomo assassinato e abbandonato a sé stesso?

      Sospiro, non volendo ammettere, nemmeno a me stessa, che lui è… bello. Perché non sono disposta a farlo. Ho evitato di avere relazioni serie con un uomo da quando è nata Allie. Il pensiero di farle conoscere un uomo mi fa venire il voltastomaco e non voglio che si affezioni e abbia il cuore spezzato se non dovesse funzionare.

      Allie è ed è sempre stata la mia priorità. Voglio che sia felice, prima di ogni altra cosa. E anche se ora è più grande e non è più così presente, soprattutto quest’estate, buttarmi in un’avventura estiva mi sembra una cattiva idea.

      Un’infermiera entra nella stanza e gli controlla i parametri vitali. «Lei è una familiare?» chiede, lanciandomi un’occhiata. I suoi occhi sono pieni di speranza.

      Prendo tempo. Se dicessi di no, probabilmente non mi farebbero restare. E poi perché mai dovrei essere qui?

      Il mio silenzio è una risposta sufficiente.

      Sospira dolcemente e batte sulla tastiera, registrando i parametri vitali. «È bello che almeno abbia qualcuno» dice l’infermiera, offrendo un debole sorriso.

      Distolgo lo sguardo e guardo il signore che giace a letto, addormentato. Le sue braccia sono coperte di inchiostro, e in cima, a fare capolino da dietro il camice, c’è un tatuaggio a forma di stella. È distinto. Audace. Indimenticabile.

      Ho già visto quella stella. L’immagine brucia nella mia memoria. Deve essere una coincidenza.

      
      «Ti prego, zia Sadie» implora Olivia, spingendo il VR per la realtà virtuale nelle mie mani.

      «Preferisco guardarti giocare.»

      «È noioso» Allie sgrana gli occhi. «Nessuno vuole guardare qualcun altro che gioca a un videogioco.»

      Allie non ha torto, ma io sono una frana con i videogiochi. Erano anni che non mi sedevo con una Nintendo davanti a un televisore. Questa console mi è completamente estranea. Prendo il VR bianco e me lo metto in testa. Olivia si avvicina da dietro, stringendo e regolando le cinghie per farle aderire al meglio.

      «Va bene così?» chiede.

      La cuffia non oscilla più su e giù. È sicura. «Sì. Cosa dovrei fare?» chiedo.

      Lei mi mette in mano i controller. «Clicca sulla scatola di Orc Hunter.»

      Orc Hunter è il suo gioco preferito. Sparare a orchi, draghi e altre creature mitiche con arco e frecce. Olivia è riuscita a convincere Allie a giocare il più spesso possibile con lei quando sono insieme.

      «Mamma, possiamo avere anche noi una cuffia? Sarebbe così divertente giocare con Olivia quando non siamo insieme» dice Allie.

      Sapevo che non mi lasciava giocare solo perché stare a guardare è noioso. Le ragazze hanno sempre qualche piano da architettare. Già da bambine avevano cercato di farmi incontrare il mio vicino di casa. Era il maschio più vicino che fosse single. L’unica cosa che avevamo in comune era che a entrambi piaceva uscire con gli uomini.

      Clicco sulla casella di Orc Hunter e aspetto che il gioco si carichi. «Sei sicuro di non voler giocare?» chiedo, cercando di dare in pegno le cuffie a Olivia o a Allie.

      Olivia ridacchia ma non si tira indietro. «No, è tutto tuo. Possiamo collegarlo anche al mio telefono, così posso vedere cosa fai quando giochi.»

      «Fantastico» mormoro sottovoce. Le ragazze potranno prendermi in giro.

      «Clicca su Multi-Player» mi dice Olivia mentre guarda dal suo telefono.

      «Davvero?» non ho nemmeno imparato a giocare e lei mi mette in mezzo ad altre persone.

      «Prima o poi dovrai imparare» ridacchia Allie.

      «Scegli una stanza aperta» dice Olivia. È da un po’ che gioca a Orc Hunter.

      Ci sono quattro partite aperte e mi butto in una all’ondata 34. È l’onda più bassa che vedo, che immagino quindi essere di livello basso.

      Mi butto nel gioco e ci vogliono un paio di minuti per prendere confidenza con l’arco e le frecce. Il controller vibra leggermente per la tensione quando tiro indietro l’arco. Prendo la mira e sparo, mancando completamente il bersaglio.

      Gli orchi si avvicinano al cancello in vari colori, dall’arancione brillante, come i Cheetos, ai goblin grigi dall’elmo appuntito.

      «Ehi, Olivia» dice una giovane voce femminile attraverso le cuffie.

      «Pronto?» non mi ero accorta che ci fosse un microfono e che gli altri giocatori potevano sentirmi!

      «Sta giocando mia zia» grida Olivia lì vicino. È abbastanza lontana per evitare di urtarla, dato che non riesco a vedere nulla al di fuori delle cuffie, ma abbastanza forte perché gli altri giocatori possano sentire.

      Sparo a un orco nel petto. «Perché non è morto?» l’orco solleva l’ascia che ha in mano e me la lancia in testa.

      «Abbassati!» grida Olivia.

      Ma è troppo tardi. Faccio una smorfia e trasalisco quando uno schermo rosso mi avverte che sono fuori combattimento.

      «Va tutto bene. Tornerai nella prossima ondata» mi incoraggia Olivia mentre rimango lì a fissare il tabellone.

      Faccio schifo, ma poteva andare peggio per essere la prima volta che gioco. E non voglio ammettere che anche solo giocare per qualche secondo è stato molto divertente.

      Un altro giocatore salta nella casella dove mi trovo e mi colpisce con una freccia. «Sei tornata» mi dice. Ha un forte accento russo e dal suo tono si capisce che non è un bambino.

      «Cosa?» sono momentaneamente stordita, incerta su cosa fare.

      «Spara agli orchi» mi ordina. Il suo nome utente appare in piccole lettere arancioni quando parla: Bearded Bad Boy, ragazzaccio barbuto.

      Dentro di me, gemo. È ovvio che quello sia il suo nome utente. Ma “ragazzo” non descrive bene la voce che sento. Dovrebbe essere “uomo”. Uomo barbuto e cattivo. No, non ha lo stesso suono.

      «Ci penso io» mi volto verso il cancello dove gli orchi si stanno avvicinando e tendo il mio arco, sparando un colpo dopo l’altro. La mia mira non è migliorata molto, ma almeno mi abbasso per evitare l’ascia successiva che mi viene lanciata in testa.

      «Sei una che impara in fretta» dice il ragazzo barbuto della baia.

      Ho una mezza idea di chiedergli cosa lo rende un ragazzo così cattivo, ma Olivia è nella stanza e non voglio che la nostra breve conversazione diventi sporca.

      Dio, è passato troppo tempo dall’ultima volta che ho parlato con un uomo, per non parlare di quando sono andata a letto con uno di loro. I miei pensieri sono troppo impuri. Forse distogliere la mia mente dal suono della voce di un uomo sexy e concentrarmi sull’uccisione di creature mitiche mi aiuterà.

      Mentre massacriamo tutti gli orchi, l’ondata termina e venti secondi dopo inizia quella successiva, che appare sullo schermo: l’ondata 35. Non c’è molto tempo per fare una pausa.

      «Merda» impreco, alzando lo sguardo mentre diversi draghi verdi volano nel cielo. Il russo e la ragazza più giovane, che sembra conoscere Olivia, li abbattono. Tiro un sospiro di sollievo mentre sparo agli orchi in arrivo che attraversano il ponte.

      Ogni livello diventa sempre più complesso e intenso.

      «Non sei male per essere un novellino» dice il russo.

      «È la mia prima volta» dico ridendo. Almeno non mi chiedono di andarmene per permettere a un altro giocatore di entrare e giocare. Non mi dispiacerebbe se lo facessero. Faccio proprio schifo.

      Il gioco è veloce, ma non resistiamo a lungo perché un gigantesco drago rosso spara sugli altri giocatori, lasciando a me il compito di salvare il cancello. E fallisco in modo epico.

      «Bella partita» dice il russo. Schiaccio il pulsante per uscire e tolgo le cuffie, con il sangue che mi ribolle.

      «Tua madre sa che giochi a questo gioco con uomini adulti?» non riesco a pensare che mia sorella non abbia idea di cosa faccia sua figlia online.

      Olivia ridacchia e mi prende in fretta le cuffie e i controller. «Non c’è problema. Non è che ci stiamo scambiando dei nudi. Non fare come la nonna.»

      «Cioè essere premurosa?»

      «Controllante e iperprotettiva» dice Olivia. «So che non devo dare il mio indirizzo a un uomo adulto su Internet. Rilassati, va bene.»

      «Non va bene. Non sai con chi stai conversando in quel gioco!» come può essere così disinvolta, come se non fosse un problema?

      «Certo che lo so. Gioco sempre.»

      «Bene, allora chi è il russo che stava giocando? È un uomo adulto.»

      «È sempre connesso. Di solito fa solo un’onda e poi se ne va. Deve essergli piaciuto che tu abbia continuato a giocare finché la città non è stata distrutta.»

      Ignoro l’osservazione di Olivia. Sta cercando di smussare la situazione perché sa che sua madre non prenderà bene la notizia.

      «Dammi il visore» dico, tendendo la mano per prendere l’apparecchio.

      «Bene» brontola lei, e me lo spinge tra le mani. Assicuro il dispositivo e lo accendo, usando i controller per navigare nel menu principale. Deve esserci un’impostazione per bloccare un giocatore. Trovo la schermata di input dove posso visualizzare e invitare altre persone.

      Il suo nome utente non è difficile da ricordare. Digito “Bearded Bad Boy” e subito appare un’immagine. Dove dovrebbe esserci una foto del profilo, c’è invece il tatuaggio di una stella. È dettagliato e intricato e davvero impressionante se l’ha disegnato lui stesso. Ma dubito che l’abbia fatto. Non me ne intendo molto di tatuaggi, ma scommetto che quello non è l’unico tatuaggio di Bearded Bad Boy, e non voglio assolutamente che la mia innocente nipotina scopra altri tatuaggi sul suo corpo.

      Il profilo è notevolmente vuoto. Non c’è un nome, né una descrizione: solo il primo piano di un tatuaggio e l’opzione per aggiungerlo come amico. No, non succederà.

      «Allora?» interviene Olivia, aspettando che io dica qualcosa.

      «Dovrei bloccarlo» dico.

      «Cosa? Perché? Non ha mai detto o fatto nulla di inappropriato. Stai esagerando, zia Sadie.»

      Scelgo di non bloccarlo. Non ha detto o fatto nulla mentre ero online. Non che voglia dire a Olivia che ha ragione. Esco dalla schermata del profilo e spengo il gioco prima di togliere il visore. «Le tredicenni e gli uomini adulti non vanno d’accordo. Uomini come Bearded Bad Boy non si mettono alla console solo per giocare.»

      «Sì, invece. Te lo dimostrerò. Compra una seconda console e potrai giocare ogni sera quando sono online. Vedrai che nessuno mi molesta o fa del male. È uno spazio sicuro.»

      Esalo un respiro pesante. «Che ne dici di niente videogiochi finché sei a casa mia?»

      «Mamma, sei così cattiva.»

      «Ma sarò qui per un mese» piagnucola Olivia. «Sarà una tortura! Ho degli amici online con cui chatto e usciamo insieme» i suoi occhi si allargano e iniziano a lacrimare.

      Ho visto la differenza tra le lacrime vere e quelle finalizzate a ottenere qualcosa. Queste sono lacrime vere, il che rende tutto molto più difficile.

      «So che ti sembra sciocco e stupido, zia Sadie, ma il gioco mi dà qualcosa da fare. Ed è un esercizio fisico. Non puoi dirmi che non ti abbia stancata Orc Hunter.»

      Il braccio mi fa un po’ male e scommetto che domani le gambe saranno indolenzite per tutti gli squat che ho fatto per evitare che mi tirassero un’ascia in testa. «Vi guarderò giocare e controllerò i vostri telefoni» dico.

      «Va bene, ma quando dormo puoi prendere in prestito il mio VR» dice Olivia con un sorriso, lanciando un’occhiata a Allie.

      «Non è necessario.»

      Un sorriso illumina il volto di Olivia. «Qualche ora di gioco a Orc Hunter questa settimana e sarai dipendente.»

      «Forse dovremmo trovare qualche altra attività da fare all’aperto» propongo.

      «Mamma» piagnucola Allie. «Ti assicuro che fa bene allo spirito!»

      «Giocare ai videogiochi?»

      «Esercizio fisico, stimolazione mentale, conoscere nuove persone. Dici sempre che dovrei farmi nuovi amici» dice Allie. «È quello che sto facendo, con l’aiuto di Olivia.»

      Brontolo sottovoce: «Niente più chiacchiere con uomini adulti».
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